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Desp. Non, Signor, non & un Notajo,
: ¢ Despina mascherata,
che dal ballo or ¢ tornata,
e a spogharsi venne qua!

FEF‘I*-I { Una'furba uguale a questa,
1 i .

Di'j;f: dove mai si trovera?
f Una furba che magguagli
Desp. |dove mai & troveri? 1

Le donne. La Despina! La Despina?
Non capisco, come va.
D. Alf. Gia cader lasciai le carte,
raccoglietele con arte,
Ferr. Ma che carte sono queste?
Guil. Un contratto nuziale?

@ 2. Giusto ciel! vol qui scriveste,
contradirci omai non vale, —
Tradimento, tradimento!

Ah, si faccia il scoprimento,
e a torrenti, a fiomi, a mari
indi il sangue scorrera! '
Le donne, Ah, Signor, son rea di morte,
e la morte io sol vi chieda, -~
il mio fallo' tardi vedo,
con quel ferro un sen ferite
che non merita pleti. |
o Cosa a2 .
Liord, Per noi favelli
i1l erudel, la sedutirice.
D, Alf. Troppo vero & quel che dice,
e la prova & chiusa li.
Le donne, Dal timor io gelo, io palpito!
perché mai 1i discopri!

Llerpi - A voyp Sinchina ;'L
bella Damina, :
il Cavaliere
dell’ Albannia.

Guil, Tl ritrattino
pel coricino
ecco io le renido,

Signora mia.

a 2. Ed al magnetico
Siguor Dottore,

'

rendo Ponore,
che merito.

Trord fstellet che veggo!

-g”!;* lAl duol non reggo!
o :y:fsun stupefatte!

P’ tSDn mezze matle!

Le donne. FEecco la il barbaro.

che ¢'ingannd,
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